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Il gioco d’azzardo unisce an-
ziani e giovani. Gli ultrasessan-
tenni sono più propensi a se-
dersi davanti a una slot machi-
ne e trascorrervi tutto il tem-
po che occorre per svuotare il 
borsellino. Gli under 30 ten-
dono invece a lasciarsi coin-
volgere da giochi online che 
integrano elementi di azzar-
do. Sono modalità di gioco di-
verse. Ma che accomunano le 
due categorie di età tra quelle 

più vulnerabili al gioco d’az-
zardo patologico. 

«Quelli emersi dall’indagi-
ne scientifica sono dati che de-
vono far riflettere e che devo-
no spingere all’adozione di mi-
sure concrete, alla moltiplica-
zione degli sforzi preventivi», 
ha affermato ieri Marina Ca-
robbio Guscetti, direttrice del 
DECS, alla presentazione del-
lo studio TI Gambling , un’in-
dagine realizzata dalla SUPSI 
per offrire un approfondimen-

to scientifico sulle abitudini di 
gioco d’azzardo della popola-
zione ticinese e per permette-
re una comparazione con i ri-
sultati di una precedente in-
dagine risalente al 2012, quan-
do il gioco online era ancora 
una realtà molto più contenu-
ta rispetto a quella che cono-
sciamo oggi. 

Difatti i risultati dell’inda-
gine condotta dalla SUPSI di-
mostrano una sostanziale sta-
bilità dei problemi di gioco 

nella popolazione generale, un 
leggero calo tra i frequentato-
ri di casinò ma in compenso un 
forte aumento tra i minoren-
ni. In occasione della prece-
dente indagine solo il 2% dei  
minorenni rientrava nella ca-
tegoria delle persone con pro-
blemi di gioco. Ora siamo al 
6,4%. E questo nonostante i 
minori di 18 anni non abbiano 
accesso alle case da gioco. 

«L’importante sviluppo del 
gioco online è concomitante 

In Svizzera ci sono 21 casinò «terrestri» e 10 online, ma il mondo del gioco d’azzardo è molto più vasto. 

Il nuovo volto  
del gioco d’azzardo 
è giovane e online 
L’INDAGINE / Uno studio della SUPSI fa la radiografia della situazione in Ticino - Oltre al già 
noto problema dei pensionati solitari che spendono i loro soldi alle slot machine emergono  
i fenomeni delle scommesse sportive e dei videogiochi che strizzano l’occhio ai ragazzi

La Mantia: «Informare è fondamentale» 
LA COMMISSIONE/ Come i proventi di Swisslos finanziano iniziative e progetti contro la dipendenza dal gioco

A finanziare lo studio della  
SUPSI è stato il Fondo gioco 
patologico, gestito dall’Ufficio 
fondi Swisslos del DECS, cui 
confluisce ogni anno un am-
montare pari allo 0,5% del pro-
dotto lordo dei giochi e delle 
scommesse sportive sul terri-
torio cantonale. «I contributi 
possono essere erogati per at-
tività, progetti o iniziative 
nell’ambito della prevenzio-

ne e della lotta contro la di-
pendenza dal gioco, con par-
ticolare riferimento alla pre-
venzione e al riconoscimento 
precoce di gioco eccessivo o di 
altri problemi ad esso diretta-
mente collegati», ha ricorda-
to ieri in conferenza stampa la 
presidente della Commissio-
ne consultiva Fondo gioco pa-
tologico, Gina La Mantia. 

In totale l’anno scorso sono 
stati erogati contributi per 

quasi 200.000 franchi, di cui 
hanno beneficiato la SUPSI 
per realizzare lo studio «TI 
Gambling», la Fondazione In-
grado per la gestione della re-
te di prevenzione e di lotta 
contro il gioco d’azzardo pa-
tologico, l’associazione Tele-
fono amico per la gestione del 
servizio di ascolto 143, nonché 
altri enti e organizzazioni. 

«Per una grande fetta del-
la popolazione, se non diret-

tamente confrontata con la 
problematica, il gioco pato-
logico può essere un fenome-
no nell’ombra, in grandi li-
nee sconosciuto o ridotto a 
qualche luogo comune», ha 
detto La Mantia. «L’informa-
zione è fondamentale per in-
dividuare le giuste misure di 
prevenzione ma anche per 
conoscere i nuovi rischi ge-
nerati dalle nuove opportu-
nità di gioco».

L’INTERVISTA / 
GIOVANNA BERNASCHINA* 

«La priorità 
deve essere 
la prevenzione»

Cosa fa il Casinò di Lugano per verificare che un 
cliente non giochi in maniera eccessiva? 
«Il nostro piano di misure sociali è struttu-
rato in modo efficace per individuare tem-
pestivamente i giocatori a rischio. Tuttavia, 
ancor prima del riconoscimento, le nostre 
priorità sono la prevenzione e l’informazio-
ne, che consideriamo come un dovere ver-
so la nostra clientela. Il nostro personale è 
formato per affrontare sia le situazioni di 
riconoscimento precoce sia i colloqui di pre-
venzione, offrendo informazioni chiare su-
gli strumenti a disposizione di tutti». 

Esiste una soglia di spesa al di sopra della qua-
le intervenite per fermare il giocatore? 
«Non esistono soglie predefinite. Gli inter-
venti sono personalizzati e variano in base 
al singolo caso. Teniamo conto, ad esempio, 
della spesa, dell’età e del comportamento 
del giocatore. Qualora sorgano dubbi sul fat-
to che una persona stia giocando oltre le pro-
prie possibilità, l’attività di gioco viene so-
spesa e si richiede la documentazione fi-
nanziaria necessaria per una valutazione 
più approfondita». 

In teoria, dunque, un cliente potrebbe anche 
spendere 100.000 franchi in una sera. 
«Una spesa del genere non passa certamen-
te inosservata. In questi casi, oltre agli ob-
blighi previsti dalle misure sociali, abbia-
mo anche doveri legali derivanti dalla Leg-
ge sul riciclaggio di denaro. Il cliente viene 
interrogato in merito alla provenienza dei 
fondi. In caso di dubbi viene escluso in via 
provvisoria dall’attività di gioco. Tale misu-
ra può essere evitata solo nel caso in cui sia-
no già disponibili informazioni affidabili e 
documentate che dimostrino che il clien-
te possiede solide possibilità finanziarie, ta-
li da poter investire tali somme nel gioco 
senza incorrere in situazioni di rischio». 

In media, quante persone all’anno diffidate?  
«L’anno scorso il Casinò di Lugano ha emes-
so 110 esclusioni per il canale terrestre e ben 
753 esclusioni per l’online. Questi numeri 
riflettono sia l’efficacia dei sistemi di rico-
noscimento e prevenzione, sia la necessità 
di un monitoraggio continuo, soprattutto 
nel contesto digitale». 

Come fate a verificare che queste persone non 
vadano a giocare a Campione o su siti illegali?  
«Questo resta purtroppo un punto critico. 
Il Casinò di Campione, operando sotto le-
gislazione italiana, non rientra nel sistema 
svizzero di protezione. Quindi, anche in pre-
senza di un’esclusione attiva, una persona 
a rischio o che ha già sviluppato una dipen-
denza può continuare a giocare liberamen-
te presso tale struttura. La stessa vulnera-
bilità si riscontra anche nel gioco online 
estero o addirittura illegale, dove nessuna 
misura di protezione è garantita. Alcuni gio-
catori, inoltre, tendono a sostituire l’asti-
nenza dal gioco con forme alternative, co-
me l’acquisto compulsivo di gratta e vinci, 
che sfuggono a qualsiasi controllo». 

Che cosa si potrebbe fare per proteggere que-
ste persone?  
«In un momento storico in cui le possibilità 
di accedere al gioco d’azzardo sono sempre 
più numerose, riteniamo che un’informa-
zione corretta, chiara, non giudicante e so-
stenibile sia più indispensabile che mai. Per 
questo motivo il Casinò di Lugano ha avvia-
to un progetto di sensibilizzazione rivolto ai 
giovani, che ha  suscitato grande interesse al 
Simposio internazionale di Montreux. Tra 
gli  altri progetti, collaboriamo con gli edu-
catori di strada della Divisione sociale del 
Comune di Lugano per raggiungere il pub-
blico anziano, distribuendo materiale infor-
mativo. Promoviamo anche momenti di con-
fronto e altri progetti realizzati grazie alla 
preziosa collaborazione di INGRADO, Cari-
tas Ticino, IRGA, Comune di Lugano e l’As-
sociazione degli Anziani (l’ATTE)». 

* resp. concezione sociale del Casinò di Lugano
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«È una vera e propria 
emergenza sociale» 
LA VIGILANZA / Fabio Abate, presidente della Commissione federale delle case da gioco,  
illustra le nuove sfide generate dalla diffusione di giochi online non autorizzati: «L’ipotesi  
di una multa potrebbe modificare il comportamento di parte dei giocatori inconsapevoli»

con una crescita esponenzia-
le dell’offerta di nuovi giochi 
“ibridi” che integrano ele-
menti di azzardo nelle dina-
miche dei videogiochi, crean-
do una zona grigia dove il con-
fine tra gioco d’azzardo e vi-
deogioco diventa sottile», ha 
osservato Emiliano Soldini, 
docente ricercatore senior 
della SUPSI che ha curato lo 
studio insieme a Salvatore 
Maione e Angela Lisi . «In que-
sto senso - ha aggiunto Soldi-
ni - sarebbe necessario rive-
dere e aggiornare gli strumen-
ti di monitoraggio in modo da 
poter valutare efficacemen-
te le dinamiche e i rischi lega-
ti a queste tipologie di gioco».  

Un’altra tipologia di gioco 
che ha conosciuto una forte 
crescita è quella delle scom-
messe sportive, che nel 2012 
erano ancora pressoché sco-
nosciute in Svizzera. Oggi in-
vece valgono a Swisslos un uti-
le annuo di 122 milioni di fran-
chi e attirano un gran numero 
di giocatori, spesso giovani, a 
volte problematici. 

«Tra la popolazione mag-
giorenne si riscontra in par-
ticolare un’associazione tra 
la pratica delle scommesse 
sportive e i problemi di gio-
co», ha notato Soldini. «Ma 
anche gli adolescenti e i gio-
vani adulti si dimostrano 
particolarmente vulnerabili 
in questo contesto». 

Da qui la necessità di raffor-
zare la prevenzione già a par-
tire dalle scuole, come per 
esempio è stato fatto con la 
mostra interattiva Non farti fre-
gare dal gioco, gestita da Radix 
Svizzera italiana, che verrà ag-
giornata in modo da essere dif-
fusa in tutto il settore della 
scuola post-obbligatoria.  

«Alla recente conferenza 
stampa di fine anno scolasti-
co ho voluto fare il punto sul-
le forme di disagio cui sono 
confrontati allievi e allieve», 
ha ripreso Carobbio. «Rifles-
sioni e attività sono in corso 
anche in merito al contesto di-
gitale per rafforzare la dimen-
sione educativa e quella pro-
tettiva. I dispositivi elettroni-
ci, come emerge dallo studio, 
sono “parte in causa” nella cre-

scita esponenziale del gioco 
online degli ultimi anni. È 
chiaro che ulteriori misure 
vanno adottate. Non solo da 
parte del DECS, ma della poli-
tica tutta, di tutti gli attori e le 
attrici coinvolti, dell’intera co-
munità». 

In particolare,  la direttri-
ce del DECS ha affermato di 
voler portare i risultati dello 
studio della SUPSI nelle con-
ferenze intercantonali e di vo-
lersi impegnare a chiedere al-
le autorità federali se sono 
previsti interventi di mode-
razione per l’accesso ai giochi 
online. «Si tratta di lavorare 
per una società che investe 
nel benessere  di tutti i citta-
dini e che non lascia indietro 
nessuno», ha concluso Carob-
bio prima di lanciare un ap-
pello a chi vive una situazio-
ne patologica e ai loro fami-
liari. «Vi invito a indirizzarvi 
agli enti e alle organizzazioni 
specializzate che potranno 
accompagnarvi e sostenervi. 
I professionisti e le professio-
niste ci sono», ha concluso. 
«Uscirne si può».

Da abigcandy.com a zota-
bet.com, sono più di 2.500 i 
casinò online illegali finora 
bloccati dalla Commissione 
federale delle case da gioco 
(CFCG). «È una procedura lun-
ga che produce un risultato 
insufficiente, dato che molto 
spesso, quando blocchiamo, 
un sito lo vediamo ricompa-
rire sul mercato già il giorno 
dopo, con la stessa offerta e un 
nome appena modificato», af-
ferma Fabio Abate, presiden-
te della CFCG. 

È come tentare di svuotare 
il mare con un cucchiaino. Né 
la Svizzera né gli altri Paesi eu-
ropei riescono ad arginare 
questo sottomondo di siti non 
autorizzati che permettono 
anche ai giocatori diffidati dal-
le case da gioco concessiona-
rie di continuare a sperpera-
re il loro denaro.  

«È una vera e propria emer-
genza, che colpisce purtrop-
po anche tanti giovani», sostie-
ne Abate. «Negli ultimi anni 
l’Europa è stata invasa da 
un’offerta di giochi online non 
autorizzati, proposti da socie-
tà che hanno sede in Paesi do-
ve non esistono regole, come 
ad esempio Malta. La diffusio-
ne sfrutta i canali digitali a di-
sposizione di tutti ed è diffici-
le fronteggiarla anche perché 
mancano norme comunitarie. 
Ogni singolo Stato adotta le 
proprie e molti Paesi non so-
no ancora attrezzati. La Com-
missione federale di vigilanza 
riceve innanzitutto segnala-
zioni di siti illegali dai casinò 
concessionari, ma anche da 
giocatori che non ottengono 
le vincite che pensano di aver 
conseguito online. Il primo 
problema consiste nell’im-
possibilità di perseguire pe-
nalmente queste società nei 
Paesi dove hanno la loro sede. 
Inoltre, il federalismo non aiu-
ta, nel senso che occorre sta-
bilire la competenza per pro-
cedere con il blocco del sito il-
legale. Infatti, ad esempio, le 
scommesse sportive rientra-
no nella competenza dell’Au-
torità intercantonale di vigi-

lanza. In seguito, adottato il 
blocco del sito illegale, poco 
dopo ne spunta uno simile con 
una semplice modifica del no-
me, rinnovando così l’offerta». 

La cifra d’affari del gioco on-
line illegale è stimata in centi-
naia di milioni di franchi. An-
che il gioco online legale sta 
crescendo in maniera impor-
tante, in controtendenza con 
i casinò tradizionali che inve-
ce perdono velocità. Basti pen-
sare che nel 2024 la casa da gio-

co svizzera che ha registrato il 
maggior prodotto lordo dei 
giochi è stata mycasino.ch, l’of-
ferta online del Casinò di Lu-
cerna, con 98,4 milioni di fran-
chi. Tra i casinò «fisici» al pri-
mo posto c’è invece l’Admiral 
di Mendrisio, con 71,6 milioni. 

«Da quando la Confedera-
zione ha introdotto la possi-
bilità per i casinò terrestri di 
estendere la loro concessione 
al gioco online si è osservata 
una migrazione di circa 250 
milioni di volume giocato 
dall’illegale al legale», afferma 
il presidente della CFCG. «È 
importante perché in questo 
caso i proventi vanno all’AVS e 
il gioco si svolge in applicazio-
ne delle norme federali che 
impongono un gioco sicuro e 
la protezione del giocatore». 

In Svizzera la legislazione è 
molto severa, osserva Abate. 
«Chi vuole giocare su un casi-
nò online legale - spiega - de-
ve seguire una procedura di 
registrazione che impone an-
che l’apertura di un conto ban-
cario provvisorio. La casa da 
gioco deve monitorare i suoi 
movimenti e agire in caso di 
situazioni che potrebbero de-
stare sospetti. In caso di pro-
blemi può scattare anche il 
blocco dell’accesso a ogni of-
ferta legale in Svizzera. Le ca-
se da gioco sono tenute ad ap-
plicare i concetti di protezio-

ne approvati dalla Commis-
sione federale». 

Le offerte illegali sfuggono 
invece a ogni concetto di pro-
tezione e gioco sicuro, ammet-
tendo naturalmente anche 
persone escluse dal gioco le-
gale e già indebitate o affette 
da ludopatia. «Queste perso-
ne rappresentano sicuramen-
te una fetta importante della 
clientela dei casinò illegali», 
sostiene Abate. «In Svizzera ci 
sono circa 80 mila persone che 
sono escluse dal gioco. Ma non 
vi è modo di impedire che 
queste persone giochino 
all’estero oppure illegalmen-
te online». 

È difficile immaginare una 
banca dati mondiale. Motivo 
per il quale Abate ritiene che 
la migliore strada da percor-
rere sia quella della preven-
zione, che rientra nelle com-
petenze cantonali. «La diffu-
sione di questa offerta digita-
le è stata velocissima - afferma 
- e la prevenzione non è al pas-
so con i tempi».  

Inoltre, oggi chi gioca ille-
galmente non è passibile di al-
cuna sanzione. «L’ipotesi di 
una multa - conclude Abate - 
potrebbe modificare il com-
portamento di una percentua-
le significativa di giocatori che 
sfruttano i canali illegali tal-
volta anche in modo inconsa-
pevole».

A volte a segnalare i siti illegali sono giocatori che non incassano quanto credevano di aver vinto.

Uscirne si può, 
vi invito a indirizzarvi 
alle organizzazioni 
e agli enti che possono 
accompagnarvi 
e sostenervi  
Marina Carobbio 
direttrice DECS 

I nuovi giochi “ibridi” 
creano una zona grigia 
dove il confine 
tra gioco d’azzardo 
e videogioco 
diventa sottile 
Emiliano Soldini 
docente e ricercatore SUPSI

Abbiamo bloccato 
più di 2.500 siti 
ma molto spesso 
tornano subito online 
con un nome 
appena modificato 
Fabio Abate 
presidente CFCG

Prodotto lordo dei giochi 2024
 
Casinò terrestri

FONTE: FEDERAZIONE SVIZZERA CASE DA GIOCO  CDT

Casinò Lucerna

Casinò Pfäffikon

Casinò Baden

Casinò Davos

Casinò Meyrin

Casinò Interlaken

Casinò Berna

Casinò Basilea

Casinò Montreux

Casinò Lugano

Casinò online

Mycasino.ch

Swisscasinos.ch

Jackpots.ch

Casino777.ch

Pasino.ch

Starvegas.ch

7melons.ch

GoldenGrand.ch

GAMRFIRST.ch

Swiss4win.ch

TOTALE 

98.4

70.6

43.1

30.4

22.4

15.5

8.1

7.3

7.3

6.9

309.9

Mendrisio
Zurigo
Baden

Basilea
Montreux

Meyrin
Berna

Lugano
Lucerna

San Gallo
Pfäffikon

Neuchâtel
Locarno

Schaffhausen
Crans-Montana

Bad Ragaz
Fribourg

Courrendlin
Interlaken
St. Moritz  

Davos
TOTALE

71.6
60.3
55.5
55.1
47.0
44.8
38.0
34.2
26.2 
24.9
23.8 

18.3
16.2
12.5
12.4
12.4
11.7
9.3
8.5
3.6
1.4

587.6

in milioni di franchi
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